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Anno di realizzazione: 1960/1961
Committente: Montecatini S.p.a.
Stato attuale: parte degli edifici usati come maga-
zzino, parte fatiscenti
Proprietà attuale:  privata e pubblica - Provincia 
Autonoma di Trento (edificio più vicino alla strada)
Funzione/funzioni: impianto di frantumazione, 
macinazione e flottazione al servizio della miniera 
di fluorite di Prestavèl

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................
		
Cosa sappiamo: La prima indicazione scritta cir-
ca l’attività mineraria sul monte Prestavèl risale al 
1528. La miniera veniva sfruttata in modo saltuario 
per la produzione di modeste quantità di galena 
argentifera. Lo sfruttamento industriale per l’es-
trazione di fluorite sul monte Prestavèl, in Valle di 
Fiemme, iniziò ben più tardi, nel 1934, e alla fine de-
gli anni Cinquanta, la Società Montecatini decise di 
trasferirne la lavorazione, originariamente collocata 
nella vicina valle del rio Gambìs, alla valle di Stava 
nei pressi della località Pozzole. Gli amministratori 
di Tesero dichiararono che l’industrializzazione del-
la zona di Stava da parte di Montecatini era di par-
ticolare importanza e interesse per tutto il paese e 
che essa andava appoggiata, perché destinata ad 
arrecare progresso sociale ed economico a tutta la 
zona. Oltre tre ettari e mezzo di bosco a 1420 me-
tri s.l.m. vennero disboscati dal Comune di Tesero 
prima ancora che fosse perfezionata la vendita del 
terreno e lasciarono spazio ad un impianto indus-
triale. La Società Trentina di Elettricità costruì una 
linea elettrica da Lago di Tesero a Pozzole per fornire 
energia agli impianti e alla miniera. Venne costrui-
to un acquedotto con portata di 65 litri al secondo, 
con una presa sul rio Stava poco a valle di Pampea-
go, per portare all’impianto l’acqua necessaria per 
il trattamento mediante flottazione. Un impianto 
minerario di flottazione necessita infatti di mol-
ta acqua (10 metri cubi in media per tonnellata di 
roccia) e di un luogo dove innalzare la discarica per 
lo stoccaggio e la decantazione del fango residua-
to della lavorazione. L’innalzamento della discarica, 
o bacino di decantazione, prese il via nel 1961 nei 
prati di Pozzole, pochi metri a valle dell’impianto 
che era composto da una sezione frantumazione, 
una sezione macinazione e una sezione flottazione. 
Nel 1969 ad un primo bacino, che aveva raggiunto 
un’altezza di oltre 25 metri, si aggiunse un secon-
do bacino, a monte del primo. Negli anni Sessanta e 
Settanta lavoravano in miniera e presso gli impianti 
di trattamento circa 120 fra minatori, operai e tecni-
ci. L’impianto di Prestavèl fu utilizzato da Montedi-
son, subentrata a Montecatini nel 1967, e da Prealpi 
Mineraria, subentrata nella concessione mineraria 
nel 1980. La miniera e l’impianto sono stati chiusi 
dopo la catastrofe del 19 luglio 1985 quando cedette 
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l’arginatura del bacino superiore che crollò sul baci-
no inferiore che a sua volta crollò. La massa fangosa 
composta da sabbia, limi e acqua scese a valle ad 
una velocità di quasi 90 chilometri orari e spazzò via 
persone, alberi, abitazioni e tutto quanto incontrò 
fino a raggiungere la confluenza con il torrente Avi-
sio. Lungo il suo percorso la colata di fango provocò 
la morte di 268 persone e il ferimento di altre 20, la 
distruzione completa di 3 alberghi, di 53 case d’abi-
tazione e di 6 capannoni; 8 ponti furono demoliti e 9 
edifici gravemente danneggiati. La catastrofe della 
Val di Stava è uno fra i più gravi disastri avvenuti 
al mondo per il crollo di bacini di decantazione a 
servizio di miniere. Il procedimento penale segui-
to alla catastrofe si è concluso con la condanna 
di 10 imputati colpevoli dei reati di disastro colpo-
so e omicidio colposo plurimo: i responsabili della 
costruzione e gestione del bacino superiore e i diri-
genti del Distretto Minerario della Provincia Autono-
ma di Trento che omisero del tutto i controlli sulla 
discarica. Vennero condannate al risarcimento del 
danno per la colpa dei loro dipendenti le società che 
ebbero in concessione la miniera di Prestavèl nel 
periodo di costruzione e gestione del bacino supe-
riore e la Provincia Autonoma di Trento. Le società 
facevano parte del gruppo Montedison tranne l’ulti-
ma concessionaria, Prealpi Mineraria. I terreni degli 
impianti e della discarica e gli edifici che ospitava-
no gli impianti furono accatastati nel 1992 allorché i 
titolari di Prealpi Mineraria cedettero gli edifici a un 
imprenditore del luogo prima di dichiarare fallimen-
to. Prealpi Mineraria, dopo il fallimento, fu l’unica 
società a non contribuire al risarcimento del danno. 
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